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A RINTRACCIARE le eventuali responsabili-

tà penali nel disastro ambientale della raccol-

ta e del mancato smaltimento dei rifiuti cam-

pani sarà la magistratura. Eppure, a 14 anni

dall’inizio del com-

missariamento, e or-

mai a sette anni dalla

prima grave emer-

genza rifiuti che interessò la regio-
ne, tutto si può dire tranne che le
cause di tutto ciò siano rimaste
oscure.Bastaandarealeggersi le re-
lazioni e le audizioni della Com-
missione parlamentare di inchie-
sta sul ciclo dei rifiuti e sulle attivi-
tà illecite ad esso connesse (alcune
diqueste,comequellaaGuidoBer-
tolaso e al procuratore aggiunto
delegatodellaDirezionedistrettua-
le antimafia di Napoli Franco Ro-
berti purtroppo tenute in seduta
segreta), per venire in possesso di
una mole di informazioni pubbli-
che da far accapponare la pelle.
Notizie che vanno dagli impianti
chenonfunzionano,alleassunzio-
ni indiscriminate di personale, al
furto di mezzi per la raccolta del-
l’immondiziachevenivanorubati
al Commissariato e poi «affittati»
aiComunichesi vedevanoi rifiuti
per strada. I lavori condotti dalle
commissioni presiedute da Paolo
RussonellaXIVlegislaturaeattual-
mente da Roberto Barbieri fanno
luce su una situazione a dir poco
intricata. Iniziata, sidirebbe, con il
primo contratto firmato tra la Re-
gione e Impregilo, e con quella
che è stata definita «l’emergenza
dell’emergenza».
Il contratto
Nel 2000, in regione Campania, si
chiudeva l’appalto miliardario per
l’affidamento del servizio di smal-
timento dei rifiuti. Il piano regio-
nale prevedeva la costruzione di
sette Cdr (letteralmente «combu-
stibile da rifiuti» che si ottiene da-
gli scarti cosiddetti «secchi» e che
può essere bruciato per produrre
energia) e due inceneritori (in gra-
do di trasformare in corrente elet-
trica il cdr bruciato). In gara ci so-
no due associazioni temporanee

di impresa capeggiate da Impregi-
lo e da Enel. Si premia l’offerta
«economicamente più vantaggio-
sa»tenendocontodiquattrocarat-
teristiche: tariffa di smaltimento,
tempi realizzazione e messa in
esercizio, merito tecnico dell’im-
presa e valore tecnico delle opere.
La cordata di Impregilo vince fis-
sandoa83lireperkgdirifiutocon-

ferito all’impianto di produzione
di Cdr il prezzo e promettendo in
300giorni la messa in eserciziode-
gli impianti. Il valore tecnico delle
opere appare scarso (4,2 punti,
contro8,6 di Enel) ma soldi e tem-
pi risultano molto più premianti
nelbando(Enelpropone395gior-
ni e chiede 110 lire per kg di rifiu-
to). Oltre a questa evidente stortu-

ra, ilbandoprevedechesialasocie-
tà aggiudicataria a dove scegliere
dovecollocaregli impianti.Unpa-
radosso che verrà alla luce subito,
quando, scelto il sitodi Battipaglia
per l’inceneritore, si dovette ripie-
gare su quello di Santa Maria La
Fossa dopo un ricorso al Tar. D’al-
tronde,annotalarelazioneconclu-
siva della Commissione Russo,

dando all’aggiudicatario questa
possibilità si sarebbero comunque
rese possibili «situazioni speculati-
ve». Per ciò che riguardava i tempi
di realizzazione, poi, già nel 2000
il Commissario valutava che per
cause di forza maggiore e per le
modifiche da apportare agli im-
pianti i tempi potevano essere al-
lungati. Valutava la Commissio-

ne: siamo alla «sostanziale vanifi-
cazione proprio di quel criterio - la
tempistica di realizzazione degli
impianti - che era stata decisiva ai
fini dell’aggiudicazione».
La crisi del 2001
Con la chiusura delle discariche di
Tufino (Na) e Montecorvino (Sa),
nel 2001, parte l’«emergenza del-
l’emergenza». Gli impianti non ci
sono ancora. Le discariche aperte
nonhanno lacapacità diaccettare
ulteriori rifiuti. La società aggiudi-
cataria, come da contratto, copre
le prime spese esponendosi con le
banche, il Commissario va in sup-
porto dell’azienda.
I Cdr non funzionano
Lo parole dell Commissione: «Tra
le molte anomalie, nelle ecoballe
sono state rinvenute percentuali
diarsenicosuperioriai limiti impo-
sti, oltre che ad oggetti interi (ad
esempio, una ruota completa di
cerchione e pneumatico)».
La banca di ecoballe
Per gli istituti creditori di Impregi-
lo i benefici connessi all’inceneri-
mentodei rifiuti (attraverso il con-
tributo statale del Cip6, che forni-
va agevolazioni a chi produceva
energia intalmodo)«rappresenta-
va il 60% dei ricavi del progetto».
La garanzia per la società aggiudi-
catrice di venire incontro ai propri
creditorieraproprionellapossibili-
tà di poter bruciare le ecoballe per
produrre energia.
I soldi buttati
Si va dal furto di 50 mezzi per la
raccolta differenziata di proprietà
del Commissariato (che poi veni-
vanoaffittati ai Comuniper le rac-
colte straordinarie, come confer-
merà in audizione il Commissario
Catenacci), alla compravendita
dei terreni da adibire a discarica
(compravendite tra soggetti diver-
si, finoadarrivarealCommissaria-
to, che avvengono nello stesso
giorno, presso un medesimo stu-
dio notarile, facendo lievitare il
prezzoanchedel100%), all’assun-
zione a tempo indeterminato di
2400 operatori ecologici dei quali
circa 1600 inattivi. Catenacci pre-
vede tra l’altro che molti di questi
chiederannoil trasferimentoincit-
tà, a Napoli e Salerno e non accet-
teranno dislocazioni fuori. Ai ro-
ghi che creano diossina. La Sogin,
a Calabricito, nel comune di Acer-
ra, registrò percentuali di inquina-
mento da diossina «anche cento-
milavolte superioriaiparametridi
legge».

Un Cainano ai Caraibi

L’impresa

Èpartito. Silvio Berlusconi,
s’intende. S’è imbarcato

sull’aereo privato da Villa Certosa
alla volta di Antigua, a capo di una
delegazione formata da un
architetto, un maggiordomo e la
scorta. La delicata missione ai
Caraibi - informano i giornali e le
agenzie di stampa -è finalizzata a
«seguire personalmente la ristrut-
turazione della villa che ha acqui-
stato tre anni fa», non bastandogli
le sette-otto che già possiede tra
Bermuda, Brianza, Liguria e Sarde-
gna. Qui il Cainano ha trascorso
uno smagliante Capodanno
lontano da parenti e collaboratori:
una «mega cena con veglione
terminato alle 6 del mattino»
-assicura Libero - in compagnia di
Mariano Apicella e una sessantina

di invitati che l’inviato feltriano
definisce «selezionatissimi» (in
base, si suppone, ai precedenti
penali): «specie la platea femmini-
le, preponderante sugli ospiti di
sesso maschile: si favoleggia di
una proporzione numerica di
dieci dame per ogni cavaliere.
Molto apprezzate le gemelle
Manuela e Marianna Ferrara, ex
meteorine Tg4 e concorrenti in
uno degli ultimi reality Mediaset.
La terza gemella, Giuliano, era
ancora impegnata nella dieta
anti-aborto. Comprensibilmente
«assenti i familiari, con cui Silvio
aveva già trascorso il Natale, ed

Emilio Fede, rimasto a Milano».
Niente da fare per Renato Farina,
un tempo ospite fisso delle vacan-
ze berlusconiane, ora mestamente
dimenticato a casa. Il Cainano,
garantisce Libero, «è in gran
forma», guarito dalla bruciatura al
pancino causata da una borsa
dell’acqua calda, ancorché afflitto
dauna lieve congiuntivite. A
mezzanotte, «fuochi d’artificio
mai visti hanno illuminato a
giorno lo specchio d’acqua». Poi
Apicella alla chitarra e un
misterioso «assistente alla tastiera»
(Bondi? Cicchitto?) hanno
accompagnato la star in «una serie

di brani scritti dal Cavaliere e
musicati dal maestro napoletano»
(testuale). Ma lo statista brianzolo
non dimentica i destini patrii e, in
una pausa delle gozzoviglie, s’è
collegato col Tg4per annunciare
che il Popolo delle Libertà è già
«sopra al 40%», mentre Prodi
«gode la fiducia di appena il 17%»
(il restante 43% sta con Forza
Italia). Poi ha buttato lì il
programma del suo prossimo
governo. Primo: «riforma della
giustizia e separazione delle
carriere», una novità assoluta,
perché «in Italia i cittadini non
hanno privacy e temono di essere

intercettati», soprattutto lui.
Secondo: «un piano di edilizia
popolare per dare una casa a quel
13% di famiglie che non può
permettersela». Non sapendo da
quale senzatetto cominciare, ha
scelto se stesso ed è partito per
Antigua. La missione caraibica fa
luce su uno dei tanti misteri che
costellano la sua carriera: quando
era premier, il 15 settembre 2005,
egli parlò all’Assemblea generale
dell’Onu e lanciò un commosso
appello per la riduzione del debito
del Terzo Mondo che nemmeno
Bono Vox: «L’Italia è all’avanguar-
dia, ha già condonato i debiti di
molti dei paesi più poveri». Lo
stesso giorno il governo di Anti-
gua e Barbuda annunciava che «il
premier italiano si è offerto di

aiutare Antigua e Barbuda a
ridurre ulteriormente il loro
debito. In un incontro bilaterale
col premier Spencer nella sede
dell’Onu, Berlusconi ha dichiarato
che parlerà personalmente con
altri capi di governo europei, per
convincerli a condonare il
dovuto. Il magnate dei media ha
annunciato di avere intenzione di
costruire presto quattro case per i
suoi figli ad Antigua, certo che così
Antigua e Barbuda avranno
maggiore visibilità in tutto il
mondo grazie all’attenzione che i
media europei vi dedicheranno. Il
premier Spencer ha discusso col
collega italiano sull’aiuto per la
costruzione di una rete di strade
statali che necessitano di
significativi miglioramenti.

Berlusconi ha subito dichiarato
che si rivolgerà all’architetto
italiano Gamonda perché valuti la
situazione delle strade del Paese, e
stenda un rapporto sul modo
migliore in cui alcune delle
migliori imprese di costruzioni
italiane potrebbero fornire aiuto
adAntigua e Barbuda». E chi è
l’architetto che l’altro giorno s’è
imbarcato sull’aereo personale del
Cainano alla volta di Antigua? Ma
naturalmente Gianni Gamonda,
giàartefice dei prodigi di Villa
Certosa: per il momento darà una
rinfrescata alla nuova villa di
Antigua; poi, se rimane tempo, si
occuperà di tutto il resto del
piccolo paradiso naturale. E
soprattutto fiscale. Una gara di
solidarietà.

I Cdr per il trattamento non funzionano
Nei rifiuti stoccati alti i valori di arsenico

e ruote di bicicletta con tanto di pneumatico

■ «Risolvere urgentemente la
drammatica situazione in Cam-
pania non può rimanere una
priorità solamente della Com-
missione europea, che proprio
oggi ha confermato che entro
gennaio deciderà se andare
avanti con la procedura d’infra-
zione esponendo l’Italia al ri-
schio di pesantissime sanzioni
pecuniarie». Arriva dal ministro
Emma Bonino il primo affondo
della giornata di ieri sull’emer-
genza rifiuti. E mentre anche la
destra,daForzaItaliaadAn,pun-
tava il dito contro il governo e
contro Bassolino - con Landolfi
a chiederne le dimissioni - pro-
priodalpresidentedellaCampa-
nia è arrivata una replica molto
dura. Bassolino ha ricordato co-
melecrisi sia«il risultatodelper-
durare dei particolarismi e di
un’ostinata opposizione a una
gestione razionale del proble-
ma». «Il piano definito nei mesi

scorsi dal commissariato - osser-
va Bassolino - prevedeva un per-
corsoserratoper l'uscitadallacri-
si.Maognivoltacheunodeisog-
getticoinvolti si sottrae,perqua-
lunque ragione, al dovere di da-
re piena attuazione alle decisio-
niprese, il sistemavaincrisi».Di-
fendela riaperturadel sitodiPia-
nura: «Si toglie ogni alibi ai terri-
torieaglientichenonsolosi sot-
traggono al dovere di garantire
la giusta solidarietà tra territori,
maancheall’impegnodi smalti-
re i rifiutiche lorostessiproduco-

no».
E ad attaccare è anche l’ex com-
missario per l’emergenza rifiuti
Alessandro Pansa. In una confe-

renzastampaasiemealneocom-
missario Cimmino, Pansa pun-
ta ildito:«Hoavutolemani lega-
te dalla mancanza di fiducia da

parte dei cittadini nei confronti
delle istituzioni. Perchè è stata
questa mancanza di fiducia a
non consentire di fare neanche
un programma fatto bene, con-
diviso».Eancora:«Giàanovem-
bre avevo detto che avremmo
passatoilNataleconlaspazzatu-
ra sotto l'albero». Per quanto ri-
guarda la discarica di Contrada
Pisani, nel quartiere Pianura,
Pansa ha confermato: «Resterà
aperta almeno fino al 2009», e
comunque chiuderà in coinci-
denza con l'ultimazione del ter-
movalorizzatore di Acerra. L'en-
trata in funzione della discarica
di Pianura avverà però in due fa-
si. Nella prima la spazzatura ver-
rà stoccato provvisoriamente
nell'area della vecchia discarica,
utilizzata fino al 1996, e poi la
spazzatura che subirà un proces-
so di tritovagliatura finorà in un
invaso che ha una capacità di 1
milione di metri cubi.

Impregilo e i miliardi dell’«appalto letale»
Nel 2000 vince promettendo impianti in un anno, poi le deroghe. Le carte della Commissione d’inchiesta

Un poliziotto all’ingresso della discarica di Pianura a Napoli Foto di Cesare Abbate /Ansa

Impregilo, con 716
milioni di euro di capitale
sociale, è il maggiore
gruppo italiano nei settori
delle costruzioni e
dell’ingegneria. Dal febbraio
2007 la compagine
azionaria di Igli (che ha il
pacchetto maggiore
all’interno del gruppo con il
29,5%) è composto al 33%
dalle società Argofin
(gruppo Gavio), Autostrade
(Famiglia Benetton) e
Immobiliare Lombarda
(gruppo Ligresti). Tra le
diverse gare vinte in Italia e
all’estero la Impregilo è
anche la società
capogruppo della cordata
che si aggiudicò quella per
la realizzazione del ponte
sullo stretto di Messina.
L’attuale presidente è
Massimo Ponzellini.

Per le banche, il contributo statale per i Cip6
«rappresenta il 60% dei ricavi del progetto»

Ma le ecoballe non si possono bruciare

IN ITALIA

Bonino accusa. Bassolino: colpa dei poteri locali
Il ministro: soluzione urgente. Il presidente della Regione: basta enti che si nascondono
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L’EMERGENZA CAMPANIA

La destra chiede
le dimissioni
del governatore
Pansa: Pianura sarà
aperta fino al 2009

C’è chi ruba 50
camion per la
raccolta differenziata
E poi li affitta ai comuni
in emergenza

Il colosso vince
l’appalto promettendo
7 Cdr e 2 inceneritori
in 300 giorni
Poi il termine slitta...

Impregilo, colosso
della costruzione
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